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L´organizzazione del “Toquinho Toro Festival” ringrazia tutti coloro che hanno collaborato all´evento, il pubblico che ha invaso con affetto 
la cittadina di Toro, Toquinho e João Pecci (il fratello scrittore di Toquinho), i musicisti, tecnici, road manager, la produzione/management 
dell´artista rappresentata da R.Moretti (Partnerschannel Group–Milano IT/Rio de Janeiro BR) e G.Fonseca (Circuito Musical – São Paulo – BR). 

 

 
“la giornata del 30 luglio ’08 ed il concerto di Toquinho a Toro è stata “fuori dal comune”!  

 
E´stata realmente una giornata epocale per il paese di Toro (CB), che ha 
abbracciato con affetto il famoso musicista di origine torese: "La vita - 
commentò Toquinho - è stata sempre molto buona con me. Questa 
volta ha voluto esagerare". Toquinho aveva colto tutti (o quasi) di 
sorpresa, visitando il paese nella notte ma nonostante l'ora tarda (l'una e 
trenta) non gli fu possibile tuffarsi nell'emozione di conoscere il paese di 
origine della sua famiglia “da solo”, infatti la piazza e le vie della cittadina 
erano ancora affollate per la serata dedicata al carnevale di Rio, 
nell'ambito del "Toquinho Toro Festival’08" ma l’inaspettata visita 
notturna ha rivelato lo stato d'animo dell'artista. Il sindaco Angelo 
Simonelli (creatore dell’evento) affermò che Toquinho è venuto a Toro, 

oltre che per rendere omaggio al Festival a lui dedicato (curato con sapienza e gusto musicale da Leo Quartieri) 
soprattutto “per conoscere il paese natale di suo nonno Giovanni Antonio Pecci” (Toro 1885 - San Paolo 1944), 
emigrato in Brasile nel 1896 a soli 11 anni.  E...all´ospite d’onore 
(Sr.) Antonio Pecci Filho alias Toquinho è stata riservata 
un'accoglienza trionfale con <<...campane a distesa, gonfaloni dei 
paesi del circondario, Sindaci con fasce tricolori, un bagno di folla 

entusiasta...>> che lo ha ccompagnato fra le vie di Toro, alla “casa 
natale” del nonno di Via S. Maria delle Piaghe, a quella poi abitata di 
Piazza San Mercurio (luogo del concerto), con visita (compiaciuta) 
alla mostra dedicata alla famiglia Pecci (di Toro e Brasile) realizzata in 
tempi record nel Museo Comunale, curata da G.Mascia, D.G. Lorusso 
e A.Bartholumeu. Conversando con i giornalisti Toquinho si è detto 
“emozionatamente felice e sorpreso per l'accoglienza riservata 
ha espresso l’intenzione di visitare nuovamente Toro nel futuro”. 
 
La parte più toccante della giornata, sotto un sole parsimonioso, è stata la cerimonia dello scoprimento della “targa 
ricordo in pietra” che con parole semplici fissa il percorso che a fine Ottocento ha portato il nonno contadino 
undicenne a lasciare Toro (CB) per cercare fortuna in Brasile e 112 anni dopo ha visto riportare in paese il nipote 
brasiliano a onorare le radici di famiglia ed in particolare il nonno Giovanni Antonio, simbolo di centinaia di “toresi” 
emigrati come lui in Brasile, Argentina, Canada, Venezuela, etc…   
In serata poco prima del concerto, Anna Carmen Perrella ha consegnato a Toquinho il “Premio Ambassador 
d'Oro” per aver da sempre onorato e diffuso nel mondo attraverso la sua popolaritá e qualitá artistica oltre che la sua 

musica brasiliana anche “le sue origini italiane”: infatti Toquinho afferma 
che l´Italia é sempre stata la sua seconda Patria, un motivo in piú che 
che lo lega ulteriormente alla memoria del nonno e di tutti gli emigrati 
toresi e italiani.  Emozionante il momento della consegna della 
“pergamena della cittadinanza onoraria” del paese di origine, 
consegnata dal Sindaco Angelo Simonelli, (commosso oltre ogni 
dire) che ha visto nel prestigiarsi del “nuovo torese di classe” concludere 
positivamente un lungo e complesso lavoro svolto con passione e 
professionalitá insieme al suo intero staff. 
Per sdebitarsi in maniera degna, il concerto di TOQUINHO in Piazza San 
Mercurio, accanto alla casa del nonno, ha visto un’innarrestabile ondata 
di suoni e di emozioni che ha coinvolto una platea gremitissima, 

superiore a qualsiasi aspettativa e quando Toquinho ha abilmente sostituito la parola “Brasiliano” in "Molisano" 
posta all’inizio del brano “Brasiliando”, cantando: <<Io che sono nato Molisano parlo poco l'italiano  ma che 
differenza c'è...>> l´intera piazza non si é fatta sorprendere rispondendo con un lungo applauso pieno di affetto e 
di orgoglio. La stessa canzone vanta anche un’insolita coincidenza perchè qualche anno fa, Toquinho (non sapendo 
con certezza di essere un molisano) la cantó insieme ad un altro mitico campobassano “Fred Buongusto”.  
A chiusura del bellissimo concerto, il torese onorario Toquinho salutó l´intera piazza con un’affermazione semplice e 
spontanea:..."bene, ora, sono proprio uno di voi!...un grazie di cuore per tutto!". 

 



 

Alcune istantanee del concerto di Toquinho realizzate dal fotografo Sandro Nazzario. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Toquinho durante la giornata dei festeggiamenti nel Paese Natale di Toro  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni dettagliate pregasi entrare in contatto con l´organizzazione TOQUINHO TORO FESTIVAL: 
www.comune.toro.cb.it 
www.eventimoliselive.it 

www.toro.molise.it 

 


